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5
s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

l saluto agli ospiti in questo numero è affidato a Paolo Stefanato, 
giornalista de “il Giornale”, ora vive a Milano, ma frequentò 
Lignano da giovane per parecchi anni. Paolo Stefanato, è nato 

a Udine nel 1951, è giornalista al Giornale, a Milano, dov’è stato assunto 
nel 1984 e dove si occupa di economia. Per dieci anni ha lavorato sotto 
la direzione di Indro Montanelli. In precedenza era stato per cinque anni 
cronista alle redazioni di Trieste e di Udine de “il Piccolo”. 
Ha pubblicato quattro libri per Mondadori, quello di maggior successo 
fu “Scoppia il maiale, ferito un contadino” (1993), una raccolta di notizie 
vere ma paradossali pubblicate in tutto il mondo da giornali e agenzie di 
stampa. Ha scritto anche il primo galateo del telefonino uscito in Italia, 
che s’intitolò “Il parlator cortese”, che nel 1994 Telecom Italia distribuì 
in 2,5 milioni di copie. Da qualche mese tiene una rubrica sul Giornale 
online (www.ilgiornale.it) che porta il titolo “Dal rigattiere di parole”, 
attraverso la quale rovista con curiosità nella sua collezione di 
vocabolari dell’Ottocento. Ha frequentato regolarmente Lignano tra 
il 1957 e il 1973.

Niente come parlare o scrivere di Lignano mi fa sentire l’età. Gli ospiti 
di oggi, ai quali rivolgo il mio saluto, vivono in una città definita e matura. 
Quando cominciai a conoscerla io - era la fine degli anni Cinquanta ed ero 
bambino - Lignano era informe, stava crescendo in fretta e cercava di 
darsi un’identità e un carattere. Guardando all’indietro, mi rendo conto 
di aver avuto la fortuna, estate dopo estate, di assistere all’invenzione e 
alla costruzione di un polo urbanistico di grande respiro, esperienza rara 
ed entusiasmante. Intendiamoci: Lignano Sabbiadoro, che allora qualcuno 
non a caso chiamava “Lignano vecchia”, esisteva da sempre e alla fine 
degli anni Venti l’ingegner Pievatolo aveva disegnato un moderno piano 
regolatore. Io parlo della Lignano “nuova”, la Lignano Pineta di Marcello 
D’Olivo che trasformò un bosco di pini dolce e selvaggio in una città di ville 
immerse nel verde. Con la mia bicicletta esploravo strade nuove, scoprivo 
cantieri, vedevo crescere costruzioni di ogni tipo. Da un anno all’altro 

guardavo stupito la nuova realtà e cercavo di ricordare come l’avevo 
lasciata. Il turista di oggi non sa come si è arrivati a quel che vede. 
Non sa per esempio che Lignano Pineta nacque come un’“isola” dentro 
al verde, senza continuità con Sabbiadoro perché l’una e l’altra erano 
separate da una sterminata e invalicabile proprietà di enti religiosi. 
C’era solo una strada vecchia, stretta e molto arretrata, sulla quale 
faceva servizio un autobus urbano stanco e rumoroso. Le strade di Pineta 
finivano nel nulla, contro gli alberi scuri, stessa cosa quelle di Sabbiadoro. 
Ci vollero anni perché si congiungessero, e di questa genesi resta un 
visibile riscontro urbanistico: Lignano non ha un lungomare unico, che, 
appunto, a un certo punto scompare, s’interrompe, e riprende qualche 
chilometro più in là. Lignano Pineta sbatteva contro la foresta anche 
dall’altra parte, a Ovest. Oggi è un tutt’uno con Lignano Riviera, allora 
invece l’asfalto del lungomare finiva contro una rete metallica che durò 
anni, e al di là continuava la vegetazione che cresceva sulla sabbia. 
La stessa metamorfosi progressiva avveniva nel centro: per anni Pineta 
fu un cantiere aperto, una città che cresceva pezzo dopo pezzo. I negozi, 
per esempio: il serpentone voluto da D’Olivo come asse commerciale fu 
costruito segmento dopo segmento, risalendo dal mare. Se la “spirale”, 
il celebre disegno che diede a Pineta la sua identità, fu realizzata subito 
e compiuta interamente, i vari raggi e le altre strade di collegamento 
tardarono anni. Altro esempio: la chiesa. All’inizio le messe si dicevano 
in un salone provvisorio sopra i primi negozi, proprio di fianco a un night - 
cosa che faceva inorridire - poi, terminato il serpentone, nella piazza fu 
costruito un piano basso provvisorio che nella sua provvisorietà durò anni 
e anni, anche se dell’edificio esisteva un progetto che un grande cartello 
annunciava a tutti. Sono solo degli appunti incompleti di un vecchio 
bambino-pioniere. Oggi i turisti vivono la loro Lignano densa e completa 
come una metropoli. Non immaginano il lungo percorso che l’ha ispirata. 
E, non conoscendolo, lasciatemelo dire, perdono qualcosa.

I
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ella seconda metà degli anni 
Sessanta del secolo scorso, la 
pattuglia acrobatica Frecce Tricolori 

non aveva ancora compiuto dieci anni di 
attività (l’atto di fondazione risale al 1961) 
e aveva da poco “compiuto il salto” 
passando da sei a nove veicoli in volo più 
il solista (questa caratteristica rimarrà 
inalterata nel tempo e conferirà alla PAN il 
titolo di pattuglia acrobatica più numerosa 
nel mondo). Erano questi gli anni che 
videro nel ruolo di leader (o capoformazione) 
il giovane pilota friulano Vittorio Cumin 
(fra l’altro, provetto giocatore di calcio, 
che vestì i colori della Pro Gorizia), il quale 
concluse nel 1969 la sua esperienza fra 
le Frecce Tricolori come comandante. 
La pattuglia acrobatica era formata da 
piloti, scelti fra i migliori dei vari reparti: 
molti ufficiali (tenenti e capitani) e alcuni 
sottufficiali (sergenti e marescialli), che 
sugli aerei operavano senza distinzioni di 

grado, che in aeroporto, ad esempio, 
frequentavano la stessa mensa e lo stesso 
circolo ricreativo e che in volo compivano 
gli stessi esercizi, condividendo rischi e 
pericoli, soddisfazioni e riconoscimenti. 
Ufficiali e sottufficiali uniti da un unico 
grande obiettivo: rappresentare al meglio 
l’aeronautica militare italiana. Per tutti loro 
la gioia più grande era portare a termine 
l’esibizione (preceduta da un severo 
allenamento) per poi ritrovarsi a raccontare 
le emozioni vissute nella carlinga del G91,
a studiare come rendere più mozzafiato le 
figure acrobatiche e a trovare nuovi stimoli 
per migliorare la prestazione personale e, 
naturalmente, quella dell’intera squadra. 
A me che ho avuto l’onore di svolgere il 
servizio di leva all’aeroporto di 
Campoformido, patria della prima scuola 
acrobatica di volo, fondata nel lontano 
1930 per iniziativa del colonnello Rino 
Corso Fougier,comandante del 1° stormo, 

che guidava cinque 
aerei Fiat C.R. 20 
e che “inventò la 
famosa “bomba” 
una figura 
acrobatica tuttora 
presente 
nell’esibizione 
delle Frecce 

Tricolori forte è rimasto il ricordo di questa 
grande famiglia di piloti che si allenavano 
a Rivolto. Mi è rimasto il ricordo di accese 
sfide calcistiche (che immancabilmente si 
concludevano con la vittoria degli aviatori 
di stanza a Campoformido, che potevano 
disporre di un più ampio bacino di giovani 
avieri), il ricordo di tanti momenti trascorsi 
ad ascoltare come si erano svolte le parate 
aeree in questo o in quell’aeroporto, in 
Italia e all’estero. 

Prima puntata

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

ALLA PATTUGLIA ACROBATICA NAZIONALE 
LA SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO 

“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”
La cerimonia di consegna la sera del 18 agosto nel giardino dell’Hotel Falcone 

onostante la sua “tenera” età, il 
Premio “Stralignano Sabbia d’Oro” 
sta riscuotendo grande interesse da 

parte del pubblico, lo dimostrano, tra 
l’altro, le diverse segnalazioni giunte in 
redazione. L’apposita giuria, presieduta dal 
nostro direttore Enea Fabris, affiancato da 
altri professionisti, tra questi: Piero Villotta 
(presidente regionale dell’Ordine dei 
giornalisti), Enrico Leoncini (avvocato 
libero professionista), Vito Sutto (critico 
d’Arte) e l’artista orafo Piero De Martin, 
ha assegnato all’unanimità l’ambito 
riconoscimento di questa seconda edizione 
alle Frecce Tricolori, per le quali ritirerà il 
premio il suo comandante Tenente 
Colonnello Marco Lant. La consegna verrà 
fatta nel corso di una cerimonia che si terrà 
la sera del 18 agosto nel giardino, ai bordi 
della splendida piscina dell’Hotel Falcone 
di Sabbiadoro, debitamente trasformato per 
l’occasione. Saranno presenti per l’occasione 

le massime autorità locali, sia del mondo 
politico che economico. Il neo sindaco 
Luca Fanotto ha assicurato la sua presenza 
e sarà proprio il primo cittadino a dare il 
benvenuto agli ospiti. La cerimonia di 
consegna sarà preceduta da una sfilata in 
passerella di modelle che indosseranno 
gioielli dell’artista orafo Piero De Martin. 
A tutte le signore, al momento dell’ingresso 
che sarà libero, verrà consegnato 
gratuitamente un apposito biglietto che 
alla fine serata servirà per l’estrazione a sorte 
di alcuni gioielli realizzati dall’artista De 
Martin e che si possono ammirare nella 
sua gioielleria di viale Gorizia a Sabbiadoro. 
La serata si concluderà con un brindisi agli 
ospiti offerto dalla direzione dell’Hotel.
Il Premio, che si avvale del patrocinio del 
Comune di Lignano Sabbiadoro, è stato 
ideato e curato “dall’Associazione Culturale 
Lignano Sabbia d’Oro”, editrice del 
periodico Stralignano, in stretta 

collaborazione con la “Galleria d’Arte Auri 
Fontana”. Secondo il regolamento tale 
riconoscimento viene conferito a 
personalità, enti pubblici o privati, che 
nella storia di Lignano abbiano avuto 
particolari meriti, o abbiano in qualche 
modo portato lustro e prestigio alla località. 
Il regolamento prevede pure che il Premio 
possa essere conferito anche alla memoria.

N

di Giorgio Dri
N

La figura di alcuni vecchi piloti delle Frecce Tricolori 
Diplomati negli anni Sessanta all’Istituto d’Arte di Udine
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acciamo una chiacchierata con 
Rachele Restivo da sempre 
"innamorata" della spiaggia friulana, 

ma soprattutto della sua... sabbia d’oro. 
Si tratta di una ragazza friulana, molto 
carina, dotata di una grazia accattivante 
e di uno splendido sorriso sulle labbra, 
insomma “madre natura” è stata con lei 
generosa non negandole niente: bellezza, 
intraprendenza e una vivace intelligenza 
ed anche il successo! È volto noto del 
programma Mistero, in onda su Italia 1 
da cinque edizioni. Rachele è nata e vissuta 
per parecchi anni a Udine, ha frequentato 
il Liceo Linguistico Kennedy, si è diplomata 
al Conservatorio di Musica Jacopo 
Tomadini e ha studiato danza al Piccolo 
Teatro. si è laureata in Pubbliche Relazioni 
all’Università IULM di Milano - Facoltà di 
Scienze della Comunicazione e dello 
Spettacolo. Nel 2005 è entrata a far parte 
della redazione del Tg La7. Nel 2007 è 
approdata a Mediaset dove collabora come 
autrice e conduttrice. Quando la 
incontriamo ci accoglie con un sorriso: è 
scesa dalla sua bicicletta, indossa scarpe da 
ginnastica e jeans che sottolineano la sua 
figura snella…ma ciò che ci colpisce sono 
i suoi occhi, come quelli di un cerbiatto, 
di un colore che ha diverse sfumature, tra 
il castano ed il verde scuro. Dotata di una 

bellezza ed un fascino particolare, ha preso 
il meglio delle sue origini, dalla mamma 
friulana e dal papà siciliano. Il suo percorso 
professionale è interessante e coraggioso. 
Ci stupisce la poliedricità con cui ha vissuto 
diverse esperienze lavorative, seppure alla 
sua giovane età.

F

Da New York a Lignano,
 sembrerà strano... ma è così!
Rachele Restivo preferisce Lignano alle coste dell’Oceano Atlantico 

Attualmente è in vacanza a Lignano
 
Rachele, ora spiegaci a cosa è dovuto questo 
tuo grande successo da portarti ad 
attraversare l’oceano?
Ormai è da diverso tempo che vivo tra Roma 
e New York. Collaboro con un’emittente 
americana. Scrivere format è ciò che mi piace 
di più. Creare un programma dal nulla, dalla 
propria fantasia e poi curarne tutti i dettagli: 
la grafica, le musiche, la scenografia... essere 
produttrice...per non parlare del mestiere 
dell’autrice. Quando ho scritto “Passion” 
(programma che ho ideato e condotto su 
Italia1) pensavo a quando, da bambina, 
giocavo con le Barbie e raccontavo storie... 
mi sono ritrovata da grande a fare lo stesso 
ma con donne vere! 
Mediaset è una grande ed importante 
azienda, come sei riuscita ad entrarci?
Effettivamente è una grande azienda con salde 
fondamenta. Un’azienda che dà lavoro a tante 
persone capaci... che fanno in modo che la 
TV ci tenga compagnia. Tanta compagnia.
Come hai fatto a coinvolgere il pubblico 
Americano con tutti quei click sul tuo 
portale WWW.RACHELEITALY.COM?
Vivendo negli States, ho avuto modo di intuire 
i punti deboli di un Paese molto forte. Saper 
cucinare, curare il proprio aspetto, affrontare 
il mondo delle relazioni. Food-Beauty-Love. 
Il cuore del mio sito web. Tutto nato per gioco. 
Un gioco che si sta rivelando un business molto 
appetibile. Per me e per realtà Made in Italy che 
si vogliono affacciare al mercato USA. 
Ho un team a cui tengo molto. 

Entriamo nella vita della Grande Mela 
     
Quando pensiamo agli Stati Uniti si pensa 
alle Star, ne hai incontrate tante?
Per lavoro ho avuto modo di conoscere tante 
persone: Meryl Streep, Jennifer Lopez, Puff 
Daddy, Rihanna, Michael Bublè... penso al 
compleanno di JZ e Beyoncè che gli ha 

cantato “Happy Birthday” stile 
Marilyn... eravamo una ventina 
non di più! Oppure alla 
strepitosa festa di compleanno 
di Mariah Carey; anche in 
questo caso ero l’unica 
Italiana. O alla prima del 
film “Sex and the City”, 
il giorno dopo c’era una 
proiezione per la stampa 
e stavo lì a chiacchierare in 
confidenza con le ragazze 
di questa serie TV che ho 
tanto adorato e ho visto 
centinaia di volte! Tutto è 
iniziato vivendo a casa con 
Anne Hathaway, l’attrice 
del Diavolo veste Prada.
Quante stelle...?
Devo essere sincera, ho sempre 
vissuto con distacco questo 
mondo fatto di luci e brillantini, 
per me è fondamentale tenere i 
piedi ben ancorati a terra... di 
solito faccio sempre un passo 
indietro piuttosto che uno in 
avanti. Tanti aerei e tante valige da fare e da 
disfare, ma appena rientro in Italia mi 
precipito qui a Lignano, e corro veramente... 
in bicicletta, guardo il mare e sono felice!

Parliamo ora di Lignano  

Come trascorri le giornate?
Beh, guarda, come ti dicevo ho girato il 
mondo. A New York per respirare un po’ 
d’aria, partivo il week-end direzione 
Hamptons (località chic della costa 
dell’Oceano Atlantico) a tre ore e mezza 
dalla Grande Mela, ma... posso assicurare 
che Lignano batte Hamptons 3-0.
Sei veramente innamorata di Lignano?
Si sono veramente innamorata di Lignano 
Sabbiadoro... che ci posso fare?
A proposito, auguro buon lavoro al nuovo 
Sindaco e al consiglio intero, affinché si 
impegnino al massimo per rendere questa città 
ancor più preziosa ed attraente... i presupposti 
ci sono tutti: sindaco giovane, senz’altro 
dotato di grinta, voglia di fare e passione 
per la sua attività!
Quali sono a Lignano le tue tappe fisse?
I miei cult? Beh, appena arrivo a Lignano 
è una gioia il sorriso della Sig.ra Rosalba 
dell’Azienda Agricola Dal Bianco da cui 
compro frutta e verdura. Non posso rinunciare 
al galletto al Top Befed che Andrea mi riserva 
sempre al “top”. Sempre a proposito di cucina, 

che dire del mitico Ciuto e dei suoi 
calamaretti e tutti gli sfiziosi antipasti 
di mare che ti propone. Per non parlare 
del simpaticissimo Rino del ristorante 

dell’Hotel Falcone che mi 
accoglie a braccia aperte, 

da lui mangio sempre la 
granseola, non potrei 
inoltre rinunciare agli 
spaghetti ai fasolari dagli 
amici del ristorante 

Da Miro, vado da loro 
sin da quando ero 

bambina. Quest’anno vorrei 
dare fiducia pure alla nuova 

gestione del ristorante al 
Bagnino... m’ispira.”

E gli acquisti, solo a Fifth Avenue?
“Macchè, lo shopping si fa in Italia! 

Anche qui! Da Sbaiz per esempio 
(soprattutto quando ci sono gli sconti) e poi, 
io che adoro le scarpe come tutte le donne, mi 
faccio sempre consigliare dalla Sig.ra Lina del 
negozio Phoenix. Per tutto ciò che è naturale 
e biologico seguo i consigli delle splendide 
gemelle dell’erboristeria L’Isola Verde”.
Mi sembra tu sia una persona con le idee 
chiare...
Fin troppo. Con le idee chiare, direi di sì... 
o meglio, certe decisioni, quelle importanti 
della vita, le prendo in fretta.
Sei una donna forte?
Sono forte ma anche fragile. Sicura di me, quanto 
bisognosa di tenerezze. Sognatrice, ma ancoro 
sempre i mie voli onirici ad un filo ben attaccato 
a terra. Sono del Sagittario: per me la parte più 
interessante è il momento in cui, con fatica, 
tendo l’arco, non quando centro il bersaglio.
Cos’è che non ti piace proprio?
L’invidia. Ok, c’è sempre un prezzo da pagare 
nella vita, per tutto, ma l’invidia è il male del 
mondo.
A cosa non potresti mai rinunciare?
“Alla mia libertà.”
Ed il valore più prezioso?
In un mondo così in crisi da tutti i punti di 
vista, bisogna salvare la famiglia. La vera sfida 
per me sarà diventare moglie e mamma. 
Teniamola stretta stretta questa famiglia. 
Bisogna lottare per non mollare mai. 
E non cedere alle prime difficoltà. 
Credere nella forza del volersi bene. 
Sta tutto lì. Volersi bene. Ne parlo spesso 
con Padre Angelo della nostra parrocchia... 
splendida persona... ho la fortuna di 
confrontarmi con lui... ma ci vediamo troppo 
poco. Sono qui a Lignano troppo poco ma 
ogni momento è una gioia.

Rachele Restivo e Anne Hathaway
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RISTORANTE CON SPECIALITÀ DI CARNE E PESCE
BIRRIFICIO ARTIGIANALE 
APERTO TUTTO L’ANNO

Birreria PHARO
Via Lignano Nord, 151
33053 Gorgo di Latisana (UD)

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

GUIDA ALLE MESSE DI LIGNANO
Enrico Leoncini
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i siamo trovati insolitamente in 
viaggio verso Lignano di lunedì 
sera, né per una cena, né in 

vacanza, ma per questa rubrica e per un 
atto dovuto nei confronti del Parroco don 
Angelo Fabris, al quale si deve questa e 
molte altre importanti iniziative per la 
sua comunità. Di lunedì sera alle 23,30 
si celebra infatti la Messa della notte, 
per tutti coloro che per vari motivi non 
possono partecipare la domenica, 
preceduta dall’adorazione personale 
silenziosa davanti al Santissimo e la 
recita del S. Rosario. Secondo canone non 
assolve al precetto festivo, ma il Signore 

può capire. Il frenetico e rutilante 
andamento della notte estiva lignanese 
si ferma il lunedì sera davanti alla Chiesa 
Parrocchiale, dove una grande croce fatta 
di punti di luce richiama con grande forza 
evocativa al mistero della fede.
La Chiesa è dedicata a San Giovanni 
Bosco ed è stata realizzata su progetto 
dell’architetto Luciano Ria in due tempi, 
nel 1962 la cripta e nel 1991 la chiesa 
superiore, previa inopinata demolizione 
di quella del 1938 dovuta all’architetto 
Cesare Miani. Questa sera vene utilizzata 
la cripta, che si presenta illuminata quasi 
esclusivamente dalla luce delle fiammelle 
ardenti di mille lumini. 
La non entusiasmante architettura del 
complesso costituisce una quinta che 
diventa suggestiva nella notte, appena 
rischiarata dalla luce calda dei lampioni.
All’interno c’è anche un maxi schermo, 
una chitarra e una consolle computerizzata 
che potrebbero far pensare ad una Messa 
beat tardo sessantottina, ma non è così.
Tre giovani impegnati con chitarra e 
computer riescono a dare a questa Messa 
le note più adatte, anche di sottofondo alle 
parole del celebrante, con i canti sacri 
facilmente leggibili anche sullo schermo, 
oltre che sul bel libretto con il faro di 
Lignano sulla copertina.
Numerosa, anche se non numerosissima, 
la partecipazione, che tocca il momento 
più inteso con le moltissime Comunioni. 
Sul pavimento vicino all’altare sorride 
una foto di Papa Wojtyla.
Sicuro che a lui sarebbe piaciuta così. 
Poco più di mezz’ora, ma che di grande 
intensità e di grande ricarica spirituale, 
che con la sua freschezza non fa sentire 
gli oltre 30° della notte lignanese. 
Consigliabile a tutti, non solo a coloro 
che la domenica non possono.

C

LA CHIESA DI SAN GIOVANNI BOSCO
Messa della notte, lunedì 9 luglio 2012 ore 23.30

Angolatura 
particolare 
della Chiesa 
Parrocchiale

Notturno della 
Chiesa di San 
Giovanni Bosco

VALUTAZIONE

Chiesa: 

Rito:

(La valutazione, sempre con una scala da uno a cinque 
punti, si riferisce alla Chiesa, e cioè al luogo sacro 
considerato architettonicamente e liturgicamente in 
funzione della sua peculiare vocazione, e al Rito, e cioè 
alla singola celebrazione, specificamente indicata, a cui 
si riferisce il commento).

Nostra intervista con Massimo Brini, 
Assessore al Turismo, Ambiente, 
Viabilità e Trasporti 
Lignano offre varie alternative di turismo: balneare, nautico, sportivo e culturale  

uali strumenti intende adottare 
per far conoscere maggiormente 
la località e le sue iniziative?

Abbiamo in cantiere alcune iniziative per 
veicolare la conoscenza della città attraverso 
le ultime tecnologie. Il Comune cercherà 
di fare in pieno la sua parte ed altrettanto 
chiediamo agli operatori per quanto 
riguarda l’accoglienza dei turisti, far trovare 
loro una ricettività in ordine ed ospitale, 
applicare prezzi in linea con i servizi offerti, 
far vivere la spiaggia in relax e divertimento, 
ponendo un freno anche ai venditori 
abusivi che proprio quest’anno si sono 
fatti più insistenti ed in certi casi rasentano 
l’aggressività. 
Cosa pensa di tutte le imposizioni 
del Governo Monti? 
Speriamo che inverta la rotta e finisca di 
penalizzare il turismo che è una delle più 
importanti risorse del Paese, iniziando a 
mettere in campo politiche di 
incentivazione del turismo verso l’Italia. 
La trovata poi dell’impossibilità per i turisti 
stranieri di effettuare pagamenti superiori 
a 1.000 euro in contanti si sta rivelando 
veramente penalizzante e farraginosa per 
gli operatori ed i turisti stessi che non 
riescono a capire cosa stia succedendo 
nel nostro Paese.
Da anni si parla in comune di un 
piano globale della viabilità interna, 
cosa ne pensa? 
Per quanto riguarda la viabilità nel corso 
dell’anno verrà dato incarico ad un 
professionista per un Piano del traffico 
dell’intera penisola, mentre con il fatto che 
ci siamo insediati a stagione già iniziata, 
riteniamo che i cambiamenti in corsa non 
vadano bene. Intendiamo però ripristinare 
il doppio senso in Arco del Grecale ed una 
rivisitazione della viabilità in zona 
Gambero, credo che sia indispensabile, 
come l’individuazione della sede 

dell’autostazione delle corriere contesto 
nel quale ci stiamo già muovendo.
Passiamo ora all’ambiente, quali novità 
ha in serbo?
Da quando precedentemente (10 anni fa) 
assessore all’ambiente molte cose sono 
cambiate. Il servizio di spazzinaggio e di 
raccolta degli RSU è stato affidato con 
alterne fortune a ditte esterne e gli 
automezzi del Comune, quasi tutti nuovi, 
sono stati svenduti. La raccolta differenziata 
me la ritrovo quasi all’anno zero, l’impianto 
del Pantanel che era un fiore all’occhiello e 
che ci permetteva di effettuare tutta una 
serie di servizi in loco è stato ceduto. 
Inoltre è già stata effettuata dalla precedente 
Amministrazione la gara per l’affidamento 
del servizio - anche se non sono state ancora 
aperte le buste per individuare la ditta 
assegnataria dell’incarico, per cui 
nell’ambito di tale affidamento cercheremo, 
per quanto possibile, far si che i servizi 
vengano organizzati onde poter dare il 
minore disturbo possibile ai cittadini ed ai 
turisti, con i soffiatori ed individuare orari 
decenti per lo svuotamento delle campane 
del vetro. Appena assegnato l’appalto ci 
metteremo al lavoro per vedere come 
tornare a rientrare in possesso del titolo 
di Comune “Riciclone” in Italia, come lo 
siamo stati nel 2001e nel 2002.
Quali risultati ha ottenuto con 
il Consorzio di Bonifica?
Ho constatato esserci una buonissima 
predisposizione a collaborare e verrà 
rinforzata l’idrovora di Punta Tagliamento. 
È stata pure avanzata la possibilità di 
abbassare preventivamente il livello degli 
invasi in caso di eventi meteorici di 
notevole portata, al fine di ridurre al 
minimo i rischi di eventuali allagamenti. 
Cosa intende fare per salvaguardare 
l’ambiente?
Dobbiamo utilizzare l’ambiente come 

elemento di salvaguardia del territorio, 
ma anche come impulso di promozione 
turistica in quanto ci sono una miriade 
di riviste specializzate molto lette e che 
possono far propendere la scelta della 
vacanza proprio grazie a come viene trattato 
il territorio. Ecco quindi dotarsi d’impianti 
fotovoltaici, veicoli elettrici, concludere gli 
anelli delle piste ciclabili, creazione di 
un’ippovia con i territori contermini ed 
apertura a tutte le novità della “green 
economy” che migliorano la qualità della 
vita e della città. L’Amministrazione ci 
mette del proprio, ma serve l’aiuto degli 
Enti superiori quali Regione, Provincia e 
di tutti gli operatori per andare nella giusta 
direzione e far tornare Lignano Sabbiadoro 
la città del “mare... d’amare”!! 

(seconda ed ultima puntata)

Q

Nella foto in alto: vista interna notturna della cripta
Sotto: il libretto dei canti

Enea Fabris
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Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Viale dei Platani, 80
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
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C I C C H E T T E R I A

CONSIGLI PER UNA GITA IN BICICLETTA

Stanchi della stanchezza?!
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estate, complici le lunghe ore di luce e di vacanza, è il periodo dell’anno in cui tutti 
dovrebbero essere attivi e vitali, ma non è sempre così. C’è chi, reduce da mesi di 
intenso studio o superlavoro, non riesce a recuperare concentrazione e chi deve 

compensare il calo energetico conseguente a traumi, infezioni o interventi chirurgici. Per 
tutti gli “esausti” sono consigliabili esercizio fisico, alimentazione ricca di frutta e verdura, 
magnesio naturale (abbondante nei cereali integrali) e una (moderata) esposizione al sole. 
Per favorire un più veloce ripristino di tono aggiungere:

L’

Panax Ginseng: pianta ormai leggendaria, la cui 
pregiata radice ha un curioso aspetto antropomorfo. 
La varietà rossa coreana è la più efficace. Usato in 
casi di affaticamento, astenie, convalescenza. 
Migliora memoria e capacità di apprendimento e 
ha un leggero effetto afrodisiaco. Può dare insonnia 
perciò non va assunto a partire dal tardo 
pomeriggio. Non adatto in gravidanza, sotto i 12 
anni e per periodi prolungati. È stata una droga 
gestita con molta abilità commerciale da parte degli 
orientali, quindi attenzione alla qualità del prodotto 
che si acquista!

L’affaticamento, se persistente, può essere il sintomo di altri problemi come un’anemia, 
una mononucleosi o un’alterazione della glicemia,... ma di solito è solo una condizione 
temporanea. È vero che in queste giornate afose e svogliate tutto va al rallentatore come 
se l’aria greve ci impedisse di muoverci e di ragionare, ma non è un alibi! Reagire!

Guaranà: nativo dell’Amazzonia. Definito dagli 
indigeni “occhi degli dei” perché i frutti rossi 
contengono all’interno un seme legnoso simulante 
l’occhio. In Brasile rientra nella preparazione di 
molte bevande. Il principio attivo è nei semi, raccolti 
a mano e tostati, che contengono una caffeina a 
rilascio ritardato che fornisce una spinta energetica 
continua e progressiva con il passare delle ore. 
Migliora il lavoro intellettuale. Può dare insonnia. 
Non adatto a cardiopatici e ipertesi.

Fieno greco: pianta erbacea annuale che 
assomiglia al trifoglio. Ha una spiccata azione 
ricostituente e stimolante dell’appetito. 
Adatto ai bambini gracili.

Eleuterococco: diffusissimo in Russia per ritardare 
gli effetti dell’invecchiamento negli anziani. 
È un “adattogeno” cioè aumenta la resistenza 
allo stress. Ottimo sia per sportivi che per studenti 
perché agisce contemporaneamente a livello fisico 
e mentale.

e iniziative turistiche a Lignano 
aumentano e si affinano di anno 
in anno. Non esiste settore di 

attività ludica, sportiva, culturale, di 
intrattenimento che venga tralasciato. 
Ci soffermiamo sulla stimolante iniziativa 
attuata dalla Lignano Sabbiadoro Gestioni 
per gli amanti della bicicletta, mezzo che 
bene si presta all’esplorazione del 
territorio, osservato da una visuale 
particolare e che permette di cogliere 
aspetti sconosciuti al camminatore o 
all’automobilista. Il turista non si è 
portato la bici? No problem! All’entrata 
della Terrazza a mare può prenderne 
gratuitamente a prestito una e pedalare 
in libertà. Non è tutto. Ogni mercoledì, 
giovedì e venerdì con partenza alle 9 dalla 
Terrazza sono programmate escursioni 
di gruppo assistite da un esperto di 
velocipedi. Molto interessante è l’uscita 
del giovedì, accessibile a tutti, anche se 
la meta è ambiziosa: Marano Lagunare, 
località incantevole, perla veneziana della 
nostra laguna, patria del pesce in Friuli. 
Il paesaggio percepito è talmente vario, 
riposante, diseguale, che resta impresso 
nella mente come un film. Si parte dalla 
zona darsena, si percorre l’argine 
Lungomare Trento sino alla fine, con 
suggestivi scorci di laguna sulla destra. 
Inizia quindi la strada asfaltata, 
comunque poco trafficata, in uscita verso 
Bevazzana, Pertegada, Gorgo. Si vedono 
piccole fattorie con animali da cortile, 
vigneti perfettamente allineati, ville 
padronali o case tradizionali con giardini 
invidiabili, opere di bonifica. 
La vegetazione è curata e rigogliosa. 
A Gorgo, attraversata la regionale 354, 
si è quasi a metà strada. Qui comincia il 
percorso diverso: tre chilometri di strada 
bianca, usata solo da mezzi agricoli. 
Lo sforzo sui pedali aumenta, la 
vegetazione sopravvive anche in carenza 
d’acqua. Si arriva a Precenicco dove c’è la 
possibilità di rinfrescarsi a una fontana, 
poi si supera il ponte sospeso sullo Stella 

e si raggiunge il bosco di Muzzana che 
ristora con la sua frescura. Un sentiero 
erboso conduce in comune di Carlino 
dove sulla sinistra il paesaggio è 
modificato, e non in meglio: un impianto 
di pannelli fotovoltaici ha coperto diversi 
ettari di campagna, un tributo all’energia 
pulita. In questa seconda parte 
dell’escursione si incontrano tre grosse 
aziende agricole, con vigneti e frutteti 
curatissimi. Il gelo dell’ultimo inverno 
purtroppo ha falcidiato un recente uliveto 
di ripa. Da qui lo sguardo supera le cime 
degli alberi e coglie a destra la sommità 
del campanile di Marano, torre patriarcale 
del XIII secolo. Ancora qualche minuto e 
la cittadina di Marano Lagunare con tutto 
il suo fascino accoglie i ciclisti. I 
chilometri percorsi sono 40, di cui 9 su 
strada bianca o sentiero. Alcuni locali 
tipici offrono il meritato ristoro, e alle 
14 precise il gruppetto dei ciclisti si 
imbarcano sulla motonave di linea, 
portandosi dietro i mezzi con i quali 
hanno raggiunto Marano e dopo circa 
30 minuti di navigazione si attracca a 
Lignano. Una fatica salutare, una 
soddisfazione impagabile. 

L

PIACEVOLE ESCURSIONE IN 
BICI LIGNANO SABBIADORO - 
MARANO LAGUNARE

A cura di Mario Moratti



FINALMENTE A LIGNANO UN TRATTO DI SPIAGGIA 
ATTREZZATO PER OSPITARE PERSONE CON CANI

Dopo anni di interessamento da parte di diverse persone che hanno a 
cuore gli amici a quattro zampe e ai quali non vogliono rinunciare neppure 
durante il periodo di vacanza, Lignano si è dotato di un tratto di spiaggia 
per ospitare anche questa fascia di villeggianti... ora avanzeranno 
richieste coloro che tengono in casa coniglietti, criceti, uccellini e via 
dicendo. Una battaglia portata avanti in primis pure dall’allora consigliere 
comunale di opposizione Paolo Ciubej, che ora invece ricopre la carica 
di assessore all’urbanistica. L’area appositamente attrezzata per tale 
binomio (persona e amico a quattro zampe), si trova all’estremità Nord 
Est della penisola. Coloro che vogliono soggiornare in tale tratto 
di spiaggia, appositamente attrezzata a tali usi, devono attenersi ad 
un regolamento. La zona è sufficientemente segnalata per arrivarci 
da appositi cartelli.

CALCIO A CINQUE, RISULTATO DI PARITÀ TRA 
MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE
Dopo alcuni anni di totale abbandono, l’impianto sportivo di viale Europa 
a Sabbiadoro, grazie all’Amministrazione comunale è stato in gran parte 
ristrutturato. Al suo interno sono state realizzate: una lunga pista di 
pattinaggio, due campi da tennis, due per il calcio a cinque, spogliatoi, 
docce, servizi igienici ecc. Alla sua inaugurazione, avvenuta il 4 luglio, 
non c’è stato alcun discorso inaugurale e neppure il taglio del nastro, 
bensì una gara di calcio tra consiglieri di maggioranza e opposizione, 
allargando la partecipazione ad altri simpatizzanti che si erano messi 
in luce in diverse liste in campagna elettorale. Prima del fischio d’inizio, 
affidato all’ex sindaco Silvano Delzotto, hanno posato per la tradizionale 
foto ricordo, con l’attuale sindaco Luca Fanotto, l’unico a non scendere 
in campo in quanto impegnato altrove e quindi ha dovuto allontanarsi 
subito. A chiusura dei tempi regolamentari (30 più 30) la gara si è chiusa 
in parità 7 a 7... quasi come una partita da “oratorio”. Qualcuno aveva 
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

proposto di andare ai supplementari per sancire il vero vincitore, ma le 
facce stravolte della maggior parte dei contendenti, hanno sconsigliato 
il prolungamento, accontentando così entrambi gli schieramenti con 
risultato di parità. Nel secondo tempo, l’ex vicesindaco Giovanni Iermano 
in uno scontro si è infortunato, quindi si è visto costretto ad abbandonare 
il rettangolo di gioco, è poi uscito zoppicando, ma nulla di grave, si è 
subito ripreso ed è andato a farsi una doccia. Buono l’arbitraggio di 
Delzotto, anche se certe volte un po’ distratto nei falli di gioco. I nuovi 
campetti di calcio saranno ora a disposizione del pubblico che potrà 
accedere gratuitamente chiedendo le chiavi al piantone dell’adiacente 
comando di Polizia locale e consegnando un documento di identità. 
A fine estate - ha detto il sindaco Luca Fanotto - valuteremo un sistema 
razionale di utilizzo della struttura, in modo che possa diventare un punto 
di riferimento per tutti coloro che vogliono allenarsi, o divertirsi. 

GENEROSITÀ E DISPONIBILITÀ DI PIERINA 
Questa volta vogliamo parlare, di una persona... senza grandi titoli 
onorifici, ma con un bagaglio di varie esperienze di vita ed una profonda 
umanità. Ci riferiamo a Pierina Frisan, nata a Ronchis... qualche decina 
di anni fa. Fin da ragazzina il paese natale, cui peraltro è molto legata, le 
andava un po’ stretto e quando le venne l’occasione di andare in Egitto 
a fare la baby-sitter in una famiglia facoltosa, non se lo fece dire due volte, 
e lì trascorse un breve, ma intenso periodo della sua vita. 
Poi il destino la portò ancora all’estero e nel frattempo conobbe l’uomo 
del suo destino che poi sposò, e con lui visse un periodo piuttosto lungo 
in Svizzera con i tre figli nati dalla loro unione che l’hanno resa nonna e 
ora anche bisnonna. Anche lì ebbe una vita intensa, gestì con il marito 
un’attività dì antiquariato e quindi ebbe modo di viaggiare parecchio per 
reperire oggetti da vendere nel loro negozio. Restò vedova, e il richiamo 
delle radici si fece sentire ecco quindi che si stabilì a Lignano. Ma la parte 
più significativa di Pierina è la sua personalità fatta di tanta generosità 
e disponibilità. A chi le chiede un consiglio è sempre pronta a darlo con 
grande competenza che spazia in vari settori: ricette di cucina, lavori di 
cucito, consigli per qualche malanno. Ora non è più in forma come una 
volta che poteva dedicarsi ad attività di volontariato, qualche acciacco le 
impedisce di essere indipendente come una volta, ma la sua vivacità è 
rimasta intatta. Ben lo sanno le persone che la frequentano e tutte sono 
concordi nel dire che... se non ci fosse bisognerebbe inventarla.

RICCO QUESTA ESTATE IL CALENDARIO DELLE 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE

In queste settimane per le vie del centro cittadino si possono incontrare 
atleti di fama internazionale. La nostra località ha ospitato il torneo 
NBA 3X al quale ha partecipato il campione dei Denver Nugget Danilo 
Gallinari - già protagonista nei giorni precedenti, sempre a Lignano, del 
suo basket camp ufficiale, per ragazzi dai 5 ai 17 anni. È seguito il Meeting 
Internazionale di Atletica Leggera per il quale erano presenti nel centro 
balneare friulano atleti di indiscussa fama, provenienti da tutto il mondo. 
Insomma Lignano non solo località turistica, ma anche città dello sport. 
“Crediamo nei valori dello sport in tutte le sue espressioni e a tutti i livelli 
- commentano il sindaco Luca Fanotto e l’assessore allo sport Vico Meroi 
- tanto che la nostra città è internazionalmente riconosciuta per i suoi 
impianti sportivi.”

LE GEMELLINE DESY E NIKY UN ANNO DOPO
A marzo hanno 
festeggiato i primi 10 
anni di vita, a maggio 
la prima Comunione, 
nel Duomo di San 
Daniele, loro luogo di 
residenza. Due tappe 
importanti della loro 
vita. Dire che sono brave 
a scuola, buone con i 
genitori, simpatiche, 
affettuose, è cosa 
limitativa, meritano 
molto di più. Sono anche 
molto impegnate con 
la ginnastica ritmica 
che seguono con 
passione e risultati 
positivi. Ovviamente 
sono la gioia di mamma 
Daniela e papà Virgilio 
e dei nonni. Ora sono in 
vacanza a Lignano che 
amano moltissimo.

L’assessore allo 
sport Vico Meroi 
con un gruppo di 
atleti giamaicani

NOZZE D’ORO PER MARIA E LAURO MAGAGNIN

Conoscendo le problematiche che oggi troppo spesso riguardano l’istituzione 
del matrimonio, festeggiare le nozze d’oro è un traguardo molto, molto ambito 
e non da tutti raggiungibile. Oggi però siamo in grado di annunciare le nozze 
d’oro di una coppia affiatata, che ama moltissimo Lignano e che la frequenta 
fin dai primi tempi della loro unione. Lei si chiama Maria Pozzato, classe 1940, 
lui Lauro Magagnin, 1938 entrambi di Bolzano. Si sono uniti in matrimonio il 
12 agosto 1962 nel Duomo di Bolzano. Dalla loro unione sono nati: Daniele 
che esercita la professione di giornalista ed Irene, insegnante di una scuola di 
ballo. Sono nonni di ben quattro nipoti: Manuel (che studia teologia, forse una 
scelta in ricordo di un prozio alto prelato), Denise, Sandy e Cristina. Per molti 
anni le vacanze le hanno trascorse a Pineta, che considerano una piccola 
Miami Beach ed ora da qualche anno sono passati a Sabbiadoro. Proprio 
in queste settimane sono impegnati nell’organizzare la festa del grande 
appuntamento, contornati dai figli, nipoti, parenti e tanti amici. A questo 
punto anche la redazione di Stralignano si associa per augurare loro ancora 
tanti anni assieme e tanta felicità.

I CANI PER LE STRADE VANNO TENUTI AL GUINZAGLIO
È cosa risaputa che il cane è l’amico fedele dell’uomo, noi però possiamo 
aggiungere... non sempre con tutti. Ci sono alcune razze di cani più o meno 
affettuosi con i loro padroni ma guai a chi li tocca. Succede spesso per le vie 
di Lignano che, cani senza museruola e non al guinzaglio, si azzuffino con 
altri cani creando panico tra i turisti quando si tratta di grandi esemplari. 
Quindi una raccomandazione a tenerli al guinzaglio.



AMBIENTE MAGICO E MERAVIGLIOSA ACCOGLIENZA 
Transitando per via Friuli 
a Sabbiadoro non può 
passare inosservato al 
turista il negozio all’insegna 
“Profumia... mille bolle e 
tu” per la sua originalità, 
ma soprattutto per il buon 
profumo che emana persino 
all’esterno. L’originalità 
consiste nell’arredamento: 
una parte sul moderno, 
una parte in stile antico, in 
un simpatico ed azzeccato 
abbinamento. Il profumo 
d’antico è dovuto alla 
scelta della sua titolare 
Elisa tra i 200 differenti 
articoli nell’ambito 
della profumazione 

dell’ambiente. Gli scaffali sono ricoperti di saponi artistici provenienti 
da tutte le parti del mondo, saponi con all’interno frammenti di pietre 
preziose, spugne di mare per il corpo, candele profumate inserite in 
tronchi di palma dell’Amazzonia. Non è facile descrivere tutte le novità 
che si possono trovare al suo interno, pertanto si consiglia una visita al 
negozio. Non per ultimo ricordiamo che Elisa è riuscita a farsi produrre 
in esclusiva una serie di prodotti, in edizione limitata, con il seguente 
marchio “24 Kt l’oro di Sabbiadoro” con riferimento azzeccato al nome 
della località.

AL BIRRIFICIO PHARO ROSSA, BIONDA O BRUNA... 
SENZA SEGRETI
Il consumo di birra sta avanzando specie al femminile, come nuovo 
orgoglio delle nuove generazioni. Non ci sono motivazioni particolari 
per questo incremento lento ma costante, specie nel consumo di birra 
artigianale. Abbiamo visitato il birrificio PHARO in località Gorgo, alle porte 
di Lignano. Maurizio Colavitto, titolare del locale, ci dice che il segreto 
di tanto successo nella preparazione e nello smercio della birra, oltre 
agli ingredienti di prima qualità nella preparazione, sono i macchinari 
ultra moderni, non per ultimo l’occhio esperto del mastro birraio Andrea 
che sovrintende ad ogni operazione. Nascono così tre varietà: Bionda, 
Rossa, Ambrata con rispettiva gradazione di 5,5. 6,5. 7,5. Tutte hanno 
un gusto pieno e armonioso rendendole adatte ad un consumo a tutto 
pasto, in abbinamento con i cibi serviti dall’annesso locale dotato di ampio 
parcheggio. La nostra terra non cessa di stupire: ci offre il meglio grazie 
alle capaci iniziative degli operatori.

A LIGNANO VARI GRUPPI MUSICALI SI SONO UNITI 
IN ASSOCIAZIONE 
Pochi mesi addietro un gruppo di musicisti, cantanti, operatori nell’ambito 
musicale per la maggior parte lignanesi hanno dato vita all’associazione 
“Suonidoro” con lo scopo di diffondere la musica e di sottolinearne 
l’importanza che rappresenta in ambito culturale e sociale. L’Associazione 
si propone di collaborare con il Comune e tutti gli operatori turistici della 
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località al fine di raggiungere un obbiettivo importante: offrire momenti di 
piacevole intrattenimento a turisti e residenti. È cosa risaputa che la buona 
musica rallegra gli animi con momenti gi gioia e aggregazione. A tale scopo 
è stata fatta una raccolta di firme a favore delle esibizioni musicali dal 
vivo, che ha ottenuto un risultato notevole: oltre 3.800 firme! I fondatori 
intendono proseguire il proprio lavoro con la creazione di eventi musicali, 
organizzare seminari, agevolare e introdurre i giovani alla vita musicale 
di Lignano, collaborare con altri musicisti e associazioni per ampliare le 
conoscenze degli iscritti e non, ottenere uno spazio adatto dove possano 
provare i tanti gruppi lignanesi che non dispongono, per ora, di un luogo 
adatto, al fine di creare anche collaborazioni tra musicisti appartenenti 
a gruppi diversi. I vari gruppi, nonostante abbiano creato da pochi mesi 
un certo affiatamento tra loro, si sono messi in luce recentemente con 
una serie di esibizioni, gratuite, durante le tradizionali manifestazioni 
organizzate dall’associazione “Lignano in Fiore”. In quella occasione hanno 
ottenuto un grande successo di pubblico. Altra iniziativa di successo è 
stato il concerto del 22 luglio al Beach Village di Sabbiadoro per raccogliere 
fondi a favore delle popolazioni terremotate dell’Emilia. La somma raccolta 
è stata o sarà consegnata quanto prima direttamente a Luisa Turci, 
sindaco di Novi di Modena, uno dei comuni maggiormente colpiti. 

A TOSCANA E VENETO LA QUARTA EDIZIONE 
DI “MODA D’AUTORE”

Federico Stefanacci 
di Vaiano (Po) e 
Silla Greggio di 
Granze (Pd) si 
sono aggiudicati la 
quarta edizione del 
concorso per stilisti 
“Moda d’Autore”, 
rispettivamente nella 
categoria dedicata 
ai professionisti 
e quella per gli 
studenti. La serata si 
è svolta alla Terrazza 
a Mare di Sabbiadoro 
alla presenza di un 
elegante pubblico 
che ha accolto con 
applausi il verdetto 
della giuria. 
Una trentina gli stilisti 
in gara in questo 

piacevole ed interessante concorso ideato ed organizzato dall’agenzia 
“modashow.it” di Latisana. Al secondo posto si sono classificati: Miriam 
Marega di Gorizia (categoria studenti) e Daniele di Palo di Afragola (Na) 
(professionisti). I tre “Premi Speciali” sono andati a: Federica Lavisio di 
Paesana (Cn), Pasqualino D’Angelo di Sant’Antimo (Na) e Ilaria Massacci 
di Marcellina (Rm). A questi si sono poi aggiunti il “Premio Speciale 
Palmanova Outlet Village” ed il “Premio Speciale Modaportale” che sono 
rispettivamente andati a Elena Benetti di Bosara (Ro) e a Francesca 
Nicoletti di Potenza. Tutti i vincitori sono stati premiati con un’opera del 
maestro “Pirac”.

La titolare Elisa 
con il nostro 
collaboratore 
Danilo Colombo

1a classificata: Miss Deborah “Villa del Contado”, Ilaria Fontana, 18 anni di Trieste
2a classificata: Miss Bellezza Rocchetta, Linda Ersettigh, 19 anni di Basiliano (UD)
3a classificata: Miss Deborah IIIa classificata, Greta Mastrangelo, 24 anni di Trieste 
4a classificata: Miss Wella, Isabel Giardini, 17 anni di Gorizia

MISS ITALIA ELETTE A “VILLA DEL CONTADO”

MISS ELETTE AL PALMARIVA

1a classificata Chantal Nardin, 18 anni di Ormelle (TV)
2a classificata Matilde Biagini, 19 anni di Trieste
3a classificata Giada Cusin, 19 anni di Codroipo (UD)

GIOVANI LEVE CHE SI FANNO ONORE
GIADA RAVANELLO NEO DOTTORESSA 

La giovane e simpatica 
Giada Ravanello, figlia dei 
titolari del bar pasticceria 
all’insegna “Park Avenue” 
di viale Venezia, si è 
brillantemente laureata 
all’Università degli studi 
di Udine - Ateneo di Gorizia, 
in pubbliche relazioni. 
Ha sostenuto la tesi su Steve 
Jones di Apple, illustrata con 
gran disinvoltura e bravura 
davanti alla commissione 
d’esame. Una cinquantina 
e forse più di persone, fra 
amici e parenti presenti 
tanto da riempire la sala 
universitaria. Un ambito 
traguardo che fa onore a 
se stessa e inorgoglire i 
genitori. Ricordiamo che 

Giada durante i mesi estivi è sempre stata presente ad aiutare i genitori 
nel bar di famiglia, alla fine però i suoi sacrifici sono stati ben ripagati 
ricevendo pure molti complimenti da parte degli esaminatori. A Giada 
giungano pure le felicitazioni da parte della redazione di Stralignano.

LA NAZIONALE HA PERSO... CONSOLIAMOCI 
CON UNA SAPORITA CENETTA

Festa spagnola “al Bacan”, l’osteria veneziana di Sabbiadoro, 
seminascosta in via Pordenone, ma con accesso pure da viale Udine 
dove, per dimenticare il risultato della finale europea di calcio della nostra 
nazionale, i tifosi delusi si sono consolati sedendosi a tavola con un menù 
a base di specialità spagnole. I partecipanti alla serata, hanno per un 
momento dimenticato l’esito della partita gettandosi a capofitto sulle 
golosità preparate dallo staff di Marisa e Enrica. Ovviamente non poteva 
mancare in sottofondo della buona musica che ha accompagnato i 
commensali per tutta la serata. Non sono mancati i balli in 
tema “spagnolito” e la tradizionale foto ricordo.

INTERESSATA ALLA LETTURA DI STRALIGNANO

La signora che vediamo nella foto si chiama Eloisa è stata colta dal nostro obbiettivo 
mentre sfoglia Stralignano



16

Lu
ng

om
ar

e 
Ri

cc
ar

do
 R

iv
a 

1/
B

T.
 0

43
1.

42
22

17
/8

 —
 F

. 0
43

1.
42

88
72

Lu
ng

om
ar

e 
Ri

cc
ar

do
 R

iv
a 

1/
B

T.
 0

43
1.

42
22

17
/8

 —
 F

. 0
43

1.
42

88
72

Vi
a 

Lo
va

to
, 2

5 
- 

33
05

4 
Li

gn
an

o 
Sa

bb
ia

do
ro

 (
U

D)
Te

l. 
+

39
 4

31
 7

17
56

 F
ax

 +
39

 4
31

 7
38

92
 

po
st

m
as

te
r@

se
le

lig
na

no
.it

La
 g

ra
nd

e 
es

pe
ri

en
za

 s
ul

 t
er

ri
to

ri
o 

di
 T

am
bu

rl
in

i a
sc

en
so

ri
 e

 l
a 

gr
an

de
 r

ea
lt

à 
in

du
st

ri
al

e 
di

 S
el

e,
 

si
 u

ni
sc

on
o 

pe
r 

cr
ea

re
 u

n 
nu

ov
o 

po
lo

 p
er

 t
ut

ta
 l

a 
zo

na
 d

el
 n

or
d-

es
t 

It
al

ia
. 

P
ro

ge
tt

az
io

ne
, 

pr
od

uz
io

ne
, 

in
st

al
la

zi
on

e,
 a

ss
is

te
nz

a 
pr

og
ra

m
m

at
a,

 o
ra

 i
l 

nu
ov

o 
no

m
e 

è:
 S

el
eN

or
de

st
. 

La
 fo

rz
a 

de
l g

ru
pp

o.

NU
OV

O 
PO

LO
 D

EL
 N

OR
D-

ES
T P

ER
 L’

AS
CE

NS
OR

E

La
 r

ag
az

za
 d

el
 c

al
en

da
ri

o 
si

 c
hi

am
a 

K
at

ar
in

a

13

Agosto

1
gi

ov
ed

ì

2
ve

ne
rd

ì

3
sa

ba
to

4
do

m
en

ic
a

5
lu

ne
dì

6
m

ar
te

dì

7
m

er
co

le
dì

8
gi

ov
ed

ì

9
ve

ne
rd

ì

10
sa

ba
to

11
do

m
en

ic
a

12
lu

ne
dì

13
m

ar
te

dì

14
m

er
co

le
dì

15
gi

ov
ed

ì

16
ve

ne
rd

ì

17
sa

ba
to

18
do

m
en

ic
a

19
lu

ne
dì

20
m

ar
te

dì

21
m

er
co

le
dì

22
gi

ov
ed

ì

23
ve

ne
rd

ì

24
sa

ba
to

25
do

m
en

ic
a

26
lu

ne
dì

27
m

ar
te

dì

28
m

er
co

le
dì

Luglio

1
lu

ne
dì

2
m

ar
te

dì

3
m

er
co

le
dì

4
gi

ov
ed

ì

5
ve

ne
rd

ì

6
sa

ba
to

7
do

m
en

ic
a

8
lu

ne
dì

9
m

ar
te

dì

10
m

er
co

le
dì

11
gi

ov
ed

ì

12
ve

ne
rd

ì

13
sa

ba
to

14
do

m
en

ic
a

15
lu

ne
dì

16
m

ar
te

dì

17
m

er
co

le
dì

18
gi

ov
ed

ì

19
ve

ne
rd

ì

20
sa

ba
to

21
do

m
en

ic
a

22
lu

ne
dì

23
m

ar
te

dì

24
m

er
co

le
dì

25
gi

ov
ed

ì

26
ve

ne
rd

ì

27
sa

ba
to

28
do

m
en

ic
a

29
lu

ne
dì

30
m

ar
te

dì

31
m

er
co

le
dì

29
gi

ov
ed

ì

30
ve

ne
rd

ì

31
sa

ba
to



opo i grandi recuperi storici, le 
stagioni della ricerca impostata su 
Aquileia romana e su Palmanova 

veneziana, Piero De Martin con la sua 
scultura ci riporta alla natura che lui tanto 
ama e con la quale si sente sempre in 
piena sintonia. Ed ecco alla Terrazza a 
Mare di Sabbiadoro, visitabile in questi 
giorni e sino alla metà di agosto, una 
mostra che consoliderà il grande successo 
dello scultore friulano, il suo lavoro, la sua 
docenza nella scuola udinese e la sua 
ricerca viva. La mostra di queste settimane 
ci riporta, dicevamo, alla natura, infatti 
l’artista consolida la sua ricerca sugli 
elementi fondamentali dell’esistenza: 
l’acqua, l’aria, la terra  e il fuoco. 
E cosi proprio questa consistenza eterea 
possiedono le sue opere, la trasparenza 
e la tensione agli azzurri che possiedono 
molti dei suoi capolavori richiamano il 

senso espressivo dell’acqua, questa 
sostanza è pura, limpida, improvvisa e 
sgorga come la fantasia dell’autore con 
un’immediatezza scrosciante. L’aria invece 
è come l’opera di De Martin, quasi 
impalpabile, al di là della materia che 
evidentemente si presta al senso tattile. 
Molte opere dello scultore possiedono 
una dimensione quasi impareggiabile di 
impalpabilità, una sorta di sostanza non 
sostanza, una specie di vero al confine con 
il sogno. La terra è la vera sostanza nella 
quale siamo immersi tutti, tutti deriviamo 
dalla terra e dalla materia, tutta la nostra 
vita è intrisa di materia, la materia è il 
contrario rispetto all’aria intesa come 
non materia. La scultura di De Martin 
vive questa sorta di voluta contraddizione 
interna, questa specie di ossimoro 
esistenziale, terra materia e aria non 
materia, una specie di essere-non essere, 

come se dal sogno cui precedentemente 
accennavamo ci ripresentassimo desti, 
fisicamente presenti, sgombra la mente 
dalla leggerezza del sogno, pesanti di terra 
materia. Ma poi nella ricerca di De Martin 
vive la misura del fuoco, fuoco elemento 
distruttore, fuoco elemento forgiatore dei 
metalli. Vulcano, la divinità del fuoco 
forgiava i metalli, l’artista è sempre una 
sorta di Vulcano forgiatore, una sorta di 
demiurgo costruttore e distruttore di 
materia, la materia con il fuoco cambia 
aspetto, cambia vita, pelle, dimensione 
e persino pensiero. E allora De Martin ci 
lusinga con le sue acque e i suoi fuochi, 
spegne passioni in noi visitatori e allo 
stesso tempo accende pire inestinguibili, 
come il pensiero che si dilata nei rossi 
accesi di questo tramonto, qui, dietro alla 
Terrazza a Mare di Lignano dove possiamo 
godere questa bella mostra.

Continuano al PalaPineta gli incontri con l’autore e con il vino, protagonisti in queste due settimane 
sono stati: Stefano Livadiotti e Marco Salvador. Il saluto dell’Amministrazione comunale è stato 
portato dal vicesindaco Vico Meroi. Livadiotti, noto giornalista dell’Espresso autore di best seller, 
quali: L’altra casta e Magistrati l’ultracasta ed ora i Senza Dio. La Chiesa è al centro dell’inchiesta 
che ama definirsi "ateo,ma non mangiapreti" - ha detto Livadiotti - ben lontana dallo spirito, che 
dovrebbe animarla, intendendo la Chiesa ai suoi vertici e non quella delle parrocchie che molto 
spesso si sostituisce nella sua opera allo stesso Stato. Un mondo secondo lo scrittore di amicizie 
pericolose, business inconfessabili ed accordi sottobanco per spartirsi privilegi miliardari.

fotocronaca del passato
Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a 
telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato 
o per e-mail eneafabris@stralignano.it
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1. La foto risale agli inizi anni Sessanta. Sono i tre fratelli: 
Serena, Fabio e Carla antistanti il vecchio Bagno Ausonia 
a Sabbiadoro. 
2. La foto risale agli inizi del 1950, al centro la signora 
Mercedes Baldrachi con i figli sulla spiaggia all’estremità 
Nord Est della nostra penisola.
3. Anni Cinquanta Mercedes e Livio Baldrachi sul vecchio 
moscone a remi.
4. Da sinistra Livio Baldrachi con i figli Fabio e Serena, 
la moglie Mercedes e un piccolo amico di famiglia.
5. Anni Cinquanta, da sinistra. Mercedes, Fabio e Serena.
6. Mamma Mercedes con Fabio sul Lungomare Trieste.
7. I fratelli Fabio, Carla e Serena oramai fattisi adulti posano 
davanti villa Cedrina di via Adriatica. La foto risale agli anni 
Sessanta, si può notare la strada priva di marciapiedi ed 
asfaltatura.

1 2 3

4 5

6 7
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Alla Terrazza a Mare personale dell’artista Piero de Martin

Gioielli e sculture e opere materiche policromatiche

LA TERRA E L’ORO: LIGNANO PORTA 
SUL MEDITERRANEO

D

di Vito Sutto

Altro protagonista Marco Salvador 
Lo storico Marco Salvador e non Toni Capuozzo, partito improvvisamente per il Sudan, è stato l’ospite 
al PalaPineta del quinto appuntamento degli Incontri con l’autore e con il vino. Introdotto, come al 
solito dallo scrittore e giornalista Alberto Garlini, lo storico friulano ha presentato il suo libro 
“Il sentiero dell’onore” edito da Piemme. Dopo aver sottolineato la caratteristica dei suoi romanzi, 
lo scrittore ha narrato a sommi capi le vicende che si svolgono nel periodo del Patriarcato di 
Aquileia, uno dei più antichi e importanti stati del Medioevo italiano, allora minato dalle divisioni 
interne, dalla sete di potere di nobili e mercanti, dalla corruzione politica e dall’usura dilagante, cioè 
in pratica quasi uno specchio della nostra società. Su questo ha posto il suo accento anche Alberto 
Garlini nell’interloquire con lo scrittore. Importante ad ogni modo lo studio storico di quel periodo 
fatto da Marco Salvador, che prendendo spunto dalla narrazione di un’epoca dominata da complotti, 
intrighi e congiure pone l’accento sul senso dell’onore che anima i suoi protagonisti. Da qui il titolo 
del romanzo. 



oncluse le scuole dell’obbligo, 
volle seguire le orme dei genitori, 
titolari a Levico Terme (Trento), 

suo luogo d’origine, della “Trattoria al 
Brenta”. Ecco quindi l’imput di frequentare 
a Riva del Garda la scuola alberghiera. 
Stiamo parlando di Renato Filippi, classe 
1953. Rimasto orfano del padre a soli 12 
anni, tale lutto fu pure un dramma per la 
mamma Angela, rimasta vedova ancor 

giovane e con due figli da seguire: 
Renato e il fratello Gianpaolo 

di otto anni più giovane. 
La signora Angela dovette 

rimboccarsi le maniche, 
come si usa dire, e con il 
lavoro della trattoria di 
famiglia, riuscì ad allevare 
i due figli e ad avviarli verso 
una buona sistemazione. 

Trascorsi i due anni di 
apprendistato nella scuola 

alberghiera di Riva del Garda 
e ottenuto il diploma di cuoco, 

Renato trovò subito lavoro presso 
l’hotel Duchi D’Aosta a Sestriére (Torino). 
Era il 1971 e dopo qualche stagione a 
Sestriére, si trasferì a Capri “all’hotel 
Quisisana”, successivamente a Cernobbio 
presso “Grand Hotel Villa d’Este”, sul lago 
di Como. Altro pellegrinaggio fu al “Grand 
Hotel Excelsor” del Lido di Venezia, quindi 

tutti alberghi di grande prestigio. L’elenco 
delle esperienze lavorative di Renato 
sarebbero molte altre in quanto faceva le 
stagioni estive e quelle invernali in luoghi 
diversi, come quelle trascorse in Trentino 
Alto Adige. Tra questi spostamenti merita 
ricordarne uno in particolare, quello 
presso l’albergo “Costa Bella” di Moena, 
dove ebbe modo di conoscere una 
dipendente di nome Luisa che proveniva 
dal Veneto e precisamente da Cesarolo, 
sulla sponda destra del fiume 
Tagliamento, proprio di fronte a Lignano. 
Nel 1978 durante un viaggio a Cesarolo 
per conoscere i genitori di Luisa, ebbe 
modo di visitare Lignano. Rimase colpito 
dalle sue bellezze tanto che ben presto 
nacque in lui il desiderio di trasferirsi nel 
centro balneare friulano. Ecco quindi che 
nella stagione successiva trovò lavoro 
presso l’ hotel Internazionale, il cui titolare 
allora era il compianto Rosario Sapienza, 
qui rimase per ben 13 stagioni. 
Renato i mesi invernali poi li trascorreva 
a Levico Terme, lavorando nella trattoria 
di famiglia assieme al fratello e alla 
mamma. Nel 1981 i due fratelli oramai 
adulti, Renato sotto la trentina, mentre 
Gianpaolo superato da poco la ventina 
decisero di comune accordo e con il bene - 
placido della mamma, di ristrutturare 
completamente la vecchia trattoria 

oramai piuttosto vetusta e trasformarla in 
un moderno albergo, mantenendo sempre 
grossomodo lo stesso nome, ossia non 
più “trattoria al Brenta”, bensì “albergo al 
Brenta”. Allora non erano anni tanto facili 
per il settore alberghiero, ma i due fratelli 
giovani e pieni di entusiasmo, rischiarono 
ad indebitarsi finanziariamente per la 
ristrutturazione, che poi si rivelò un buon 
investimento. Nel 1983 Luisa e Renato 
presero la decisione di compiere il grande 
passo della loro vita, così dopo alcuni anni 
di fidanzamento si unirono in matrimonio, 
che fu celebrato nel paese della sposa, 
ossia nella chiesa di Cesarolo. Subito dopo 
il matrimonio la coppia Filippi oltrepassò il 
fiume Tagliamento trovando sistemazione 
a Lignano. Presero in affitto un 
appartamento di quelli che venivano 
affittati d’estate ai turisti, pertanto privi di 
riscaldamento, ma Renato provvide subito 
a dotarlo di una stufa a cherosene e la 
coppia comunque qui visse felice e 
fiduciosa nel futuro. Con i primi tepori 
dell’estate Renato riprese il lavoro da 
Sapienza, allora la conduzione era 
passata alla moglie Silvana e ai figli 
Salvatore e Gabriella, in quanto nel marzo 
1980 Rosario Sapienza era deceduto. 
Filippi rimase fedele alla famiglia Sapienza 
fino al 1992, anno in cui l’albergo cambiò 
proprietario, i figli avevano deciso di 

cessare l’attività creata dai genitori. 
Fu allora che la famiglia Bocus, titolare 
del “Grand Hotel Playa”, che dista 
dall’Internazionale qualche centinaia 
di metri e conoscendo le capacità 
professionali di Filippi, lo assunse 
nel proprio albergo dove vi rimase tre 
stagioni. Nel contempo a rallegrare la 
famiglia Filippi giunsero due figli: nel 1985 
Andrea (attualmente laureato) e nel 1990 
Lorenzo (diplomato). Il pensiero di Renato 
già con famiglia a carico era quello però di 
trovare un lavoro in proprio per dare 
maggiore sicurezza alla famiglia. 
Nel 1996 si presentò l’occasione di 
rilevare un’attività alberghiera a Pineta e 
non ci pensò due volte. Seguì un consulto 
di famiglia con la mamma ed il fratello, 
assieme decisero di mettersi ciascuno 
con la propria attività. Renato rinunciò 
quindi alla sua parte di Levico Terme a 
favore del fratello minore e, con la quota 
ricavata e con l’apertura di un mutuo, 

rilevò a Lignano “l’albergo meublè Paris” 
nel centro di Pineta. Alcuni anni dopo e 
precisamente nel 2000 Renato ristrutturò 
completamente il “Paris” che dispone 
attualmente di 60 posti letto. La struttura 
che gestisce assieme alla moglie, è dotata 
di ogni confort. Questo in sintesi il 
percorso di vita della famiglia Filippi che 
risiede a Lignano dal 1983. In questi 30 
anni circa di sua permanenza nel centro 
balneare friulano, Renato con il proprio 
lavoro e quello di Luisa si è fatto strada, 
e non solo, ha saputo mettersi in luce 
pure nel sociale essendo entrato a far 
parte in vari organismi associativi. 
Da grande sportivo non ha resistito alla 
tentazione di entrare a pieno titolo, già 
negli anni Novanta, nei ranghi dirigenziali 
dell’associazione calcio Lignano dove 
attualmente riveste la carica di vice 
presidente, mentre alla presidenza è stato 
chiamato Marino Scudeler. Renato anche 
in questo settore è una persona attiva, 

sempre disponibile verso il prossimo. 
Tutti i fine settimana lo si vede trasportare 
i ragazzini nei vari tornei regionali, 
assisterli negli allenamenti e le 
domeniche fa pure da cassiere 
all’ingresso dello stadio. Insomma è un 
vero e proprio dirigente sportivo a tutti 
gli effetti e il più delle volte rimettendoci 
di tasca propria. “Ho avuto una grande 
soddisfazione quando nel 2009 - dice 
Filippi - il Lignano vinse il titolo regionale 
Juniores. Altra soddisfazione ebbi lo scorso 
campionato 2010 - 2011 con la 
promozione della prima squadra in 
eccellenza”. “Ma al di fuori di queste 
soddisfazioni - conclude Renato - il piacere 
più grande è quello di vedere i ragazzi 
frequentare i campi di gioco lontani da 
pericoli e compagnie poco sane”.

C

È una rubrica che ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, la disponibilità delle 
persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far conoscere 
alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. Pertanto Stralignano 
continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a porre le basi della nostra 
storia, perché i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti 
la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel 
nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici fatti dai nostri predecessori ed il graduale 
passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a quella più moderna e globale di oggi.

FIGLIO D’ARTE FECE MOLTE 
ESPERIENZE IN PRESTIGIOSI ALBERGHI

Enea Fabris

C’era una volta...

1. Levico Terme anno 1959 prospetto della vecchia Trattoria al Brenta. In primo piano papà Giovanni e mamma Angela tendono per mano Renato.
2. I genitori di Renato: mamma Angelina e papà Giovanni. 
3. La foto risale al 1983 e vediamo Renato e Luisa il giorno del matrimonio.
4. Il giorno della laurea del figlio maggiore Andrea al centro nella foto con a fianco il fratello Lorenzo mentre ai due lati i genitori.
5. La foto risale al 1979 in primo piano Renato con il capello da cuoco con accanto Rosario Sapienza.
6. Prospetto attuale dell’albergo meubé Paris di Pineta.
7. La famiglia Filippi al completo: Renato, Luisa e i figli Andrea e Lorenzo.

C’era una volta...

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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È pure un grande sportivo e da anni milita nelle fila dirigenziali del calcio lignanese
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VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

Carenti a Lignano 
le attrezzature per 
molti sport di mare 

ignano Sabbiadoro è una città di 
mare particolarmente adatta alla 
pratica di molti sport marini: vela, 

windsurf, kitesurf, canottaggio, SUP 
(Stand Up Paddling), diving... 
Molti sono infatti i punti di forza: 
conformazione geomorfologica con un 
esteso tratto di arenile sabbioso facilmente 
accessibile; con presenza degli ambienti 
naturali marino, lagunare e fluviale 
navigabili; presenza di radicate strutture 
ricettive della nautica da diporto con 
relative attrezzature, servizi, posizione 
geografica baricentrica di un vasto bacino 
di utenti e efficacemente collegata via 
terra. Diffuse e organizzate sono le strutture 
di accoglienza turistica; congeniale 
esposizione ai venti dominanti (bora e 
scirocco) e frequente presenza di brezze 
costiere. Risorse umane all’interno di 
circoli, associazioni sportive e non solo, 
specializzate ed aggiornate con esperienze 
anche internazionali,... tutti fattori 
invidiabili che si scontrano, durante 
la stagione estiva con una saturata 
antropizzazione degli 8 km di arenile, 
riservati esclusivamente all’accoglienza 
turistica, dove spazi e servizi dedicati alle 
discipline sportive di mare risultano 
modestissimi e particolarmente precarie, 
sicuramente non all’altezza della rinomata 
Lignano. Sembrerà incredibile, nel 2012 
non è ancora stata prevista un’area e 
specchio a mare dedicati alla nuova e 
sempre più in crescita disciplina olimpica 
(Rio 2016). Il Kitesurf, tuttora è relegato 
alla pratica da un’isoletta in Comune di 
Marano, dove non vi sono adeguati spazi 
a terra e a mare (i cosiddetti corridoi di 
atterraggio), o vengono clamorosamente 
non più previsti (il quarantennale punto 
di accesso per vele e windsurf a Lignano 
Riviera nel 2012 non si è più visto) o 

spostati in siti inadatti. Microstrutture che 
peraltro scompaiono una volta conclusa la 
bella stagione, fatta qualche eccezione, 
comunque troppo limitativa per la città e 
lasciando non poche difficoltà agli 
appassionati di poter comunque praticare 
gli sport di mare. Ci sono barriere fisiche 
di delimitazione della spiaggia che non 
consentono di raggiungere il mare con 
le attrezzature e totale assenza di servizi. 
Assenza di scivoli per varo-alaggio 
effettivamente utilizzabili, assenza di 
aree espressamente progettate e dedicate, 
peraltro esistenti in tantissime località 
italiane ed estere ben più “modeste” 
della nostra località. Prima che gli sportivi 
e appassionati si dirigano verso altri Lidi 
(la migrazione è già cominciata) sarà 
necessario in tempi brevi provvedere a 
promuovere maggiormente l’accoglienza 
sportiva anche di questa fascia d’utenza.

L

Le
 m

ar
ee

2323

22 23

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Festa di nozzeWinn van Meter ha 
cinquant’anni e tutto quanto un uomo possa 
desiderare dalla vita: una moglie, due figlie, 
un’elegante residenza in Connecticut protetta 
da grandi alberi e arredata con gusto. Il 
rifugio segreto di Winn, la dimora che lui ama 
di più, è tuttavia la sua casa sull’isola di 
Waskeke, un gioiello in cima a una collinetta 
erbosa dove tutto parla di agi e sobrietà, di 
benessere e decoro. Ed è lì che Winn si sta 
recando per un’occasione speciale: la festa di 
matrimonio di sua figlia Daphne con Greyson 
Duff. Daphne è incinta di otto mesi e 
fermamente convinta delle nozze con 
Greyson, un giovialone che indossa orrende 
cravatte con insulsi motivi di papere e balene, 
e tuttavia un giovane uomo d’affari avviato già 
ad accumulare una cospicua fortuna. Winn 
avrebbe forse voluto per lei una sistemazione 
diversa. Il suo cruccio, però, non è Daphne 
ma Livia, la secondogenita che ha commesso 
ai suoi occhi qualcosa di imperdonabile: si è 
fatta mettere incinta, e poi convincere ad 
abortire, da Teddy, il figlio di Fenn, l’uomo 
peggiore che vi sia al mondo per Winn, 
colui che dall’alto del suo snobismo gli ha 
impedito, per imperscrutabili motivi, di essere 
accettato al prestigiosissimo golf club di 
Waskeke, il Pequod. Angustiato da queste 
vicende familiari e sociali, Winn si presenta 
alla cerimonia e alla festa di nozze, 
approntate con meticolosa cura da sua 
moglie Bidxdy, con tutta l’intenzione di 
attenersi a un comportamento signorile e 
distaccato. Tuttavia, qualcosa di inaspettato 
sconvolge il suo delicato equilibrio, e di 
conseguenza quello della sua famiglia e 
della stessa festa di matrimonio: la presenza 
maliziosa e sensuale di Agatha, la giovane 
damigella di nozze. Con una prosa elegante, 
illuminata da una frizzante e caustica ironia, 
Festa di nozze descrive una società 
ottusamente elitaria che si muove tra cene 
a base di aragosta, Bloody Mary e gin tonic, 
feste sfarzose e inarrivabili golf club 
assurdamente esclusivi: un mondo in cui il 
denaro e il prestigio sociale sono tutto, ma 
che si sgretola sotto la spinta fatale della 
tensione erotica che vi fa improvvisamente 
irruzione.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Maggie Shipstead

FESTA DI NOZZE
Neri Pozza
Euro 17,00
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà essere 
influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
in particolare la pressione atmosferica ed il vento.

Kathy Reichs

LA VOCE DELLE OSSA
Rizzoli
Euro 18,50

Nove del mattino, lunedì 4 giugno. Nella 
squallida abitazione di Annaliese Ruben, una 
prostituta, viene rinvenuto il cadavere di una 
neonata. L’agghiacciante sospetto è che sia 
stata Annaliese ad aver ucciso la propria 
bambina subito dopo averla data alla luce. 
Ben presto le ricerche della polizia portano 
al ritrovamento di altri due piccoli corpi. 
Sono troppi i ricordi e le emozioni perché 
la dottoressa Temperance Brennan possa 
affrontare il caso con il lucido distacco di 
sempre: quelle vittime innocenti le riportano 
alla mente Kevin, il fratello morto 
piccolissimo. E poi, al suo fianco nelle 
indagini c’è il detective Andrew Ryan, con 
il quale anni prima Tempe aveva avuto una 
relazione forse mai completamente finita. 
Ma ora quei cadaveri reclamano tutta la sua 
attenzione, e Tempe deve concentrarsi su ciò 
che essi possono rivelare. Come sono morte 
le vittime e quanto è durata l’agonia? 
È davvero possibile che la madre le abbia 
uccise senza pietà e poi dimenticate? 
O forse la verità è un’altra, e la donna è 
colpevole solo di averle partorite già prive 
di vita? Sulle tracce di Annaliese, Tempe 
e Ryan giungono a Edmonton, e da lì alle 
ricchissime miniere di diamanti di 
Yellowknife, dove la presunta assassina 
risulta essere intestataria di un terreno che 
la sorellastra Nellie è decisa a vendere al 
miglior offerente. Che sia proprio a 
Yellowknife la chiave di tutto? Un losco giro 
di diamanti, denaro e droga in cui Annaliese 
potrebbe essere finita senza nemmeno 
rendersene conto? Aiutati dal sergente Hasty 
della Royal Canadian Mounted Police, Ryan e 
Tempe si trovano a fare i conti con una verità 
inimmaginabile, destinata a sconvolgere la 
comunità locale e non solo. Con la consueta 
maestria, Kathy Reichs costruisce una trama 
dal ritmo implacabile, densa di emozioni e di 
colpi di scena.
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Ricchi di soddisfazioni i campionati del settore giovanile

Nella foto la formazione della prima squadra che ha vinto il campionato di promozione 
ed è approdata in eccellenza. Al centro in maglia nera, il presidente Scudeler, alla sua 
dx mister Grillo, il vice presidente Filippi e il preparatore dei portieri Simonin. 
Alla sx del Presidente il vice allenatore Piasentin e il fisioterapista Spinelli.

iù che un’intervista è una riflessione 
a tre: il parroco don Angelo Fabris, il 
direttore di Stralignano e l’articolista, 

su come impegnarsi nel campo dell’assistenza 
con in primo piano la Caritas. 
Un’organizzazione benemerita che soccorre 
tanta povera gente alla quale la “tassazione 
Monti” sta abbassando gli standard di vita 
a livelli ancora più drammatici. 
Frigoriferi sempre più vuoti. Bollette non 
pagate. Scadenze di mutui che è impossibile 
onorare. Problematiche che costringono 
persone, un tempo in grado di pensare a se 
stesse, a rivolgersi ad associazioni benefiche. 
È qui che la Caritas fa ogni sforzo per 
soddisfare le numerose richieste. Un ruolo 
importante svolto ormai da tempo dal 
mercatino che si tiene ogni due settimane sul 
piazzale antistante il Duomo di Sabbiadoro 
con l’impegno di diversi volontari e grazie al 
loro slancio. Inoltre tutti i giovedì mattina in 
una sala adiacente al Duomo, funziona un 

apposito servizio, sempre della Caritas 
lignanese, dove i bisognosi si rivolgono 
per le loro necessità. Ogni aiuto è a titolo 
gratuito. Nel servizio si alternano diverse 
signore volontarie. Un apprezzamento va 
anche a chi fornisce al mercatino la più 
diversificata oggettistica, capi di 
abbigliamento: libri, vestiario, vecchi oggetti 
che possono interessare i collezionisti in 
vacanza. Tutto viene ceduto a prezzi 
simbolici, come offerta. “Sarebbe necessario 
trovare altre vie di finanziamento - dice don 
Angelo - per soddisfare tutte le richieste che 
oggi, con i nostri mezzi, non siamo in grado 
di appagare.” L’importanza turistica di 
Lignano richiama un folto numero di 
lavoratori nei vari settori: bar, negozi, 
alberghi ecc., ma ultimamente, visto il calare 
dell’offerta di lavoro, dovuta anche ad una 
certa crisi del turismo, ci si misura con il 
doloroso rimedio della riduzione del 
personale. Inoltre la chiusura di diverse 

attività lavorative della zona un tempo 
efficienti, causa nuovi disoccupati. Persone 
che si riversano su Lignano per lavori precari 
o temporanei. Ovvio che anche di questo 
l’organizzazione dell’assistenza parrocchiale 
deve tenere conto e c’è bisogno (chi se la 
sente si faccia avanti) non solo di “volontari 
di buon cuore” ma di esperti che di fronte a 
problemi specifici sappiano suggerire 
soluzioni. Un quadro - secondo il parroco - 
che non permette più di essere legati soltanto 
ai bisogni di Lignano, ma deve allargare le 
sue frontiere anche alle aree più prossime. 
Ed è anche importante lavorare di concerto 
con l’assistenza comunale che, anche in 
questo difficile momento non viene meno, 
con la sua specificità e i fondi disponibili. 
“Ma la chiesa - conclude don Angelo - è 
anche vicina in particolar modo ai giovani e 
a questo riguardo ricordiamo un’importante 
realtà in montagna.

CAMPIONATO 2010/2011 
VELE SPIEGATE IN ECCELLENZA

ignano è gialloblu come la sua 
spiaggia e il suo mare. Lignano 
non è solo estate, sole, mare e vita 

notturna, ma anche gioventù nel pallone.
Sono centosettanta tra giovani e i 
giovanissimi nel pallone della Lignano 
calcio. Marino Scudeler e Renato Filippi, 
i due massimi dirigenti ne hanno di lavoro 
sempre, non hanno problemi se non 
vogliono annoiarsi nelle uggiose serate 
invernali nel mandare in i campo giovanili 
e prima squadra, accompagnare e 
accontentare tutti... il campionato quasi 
quasi bussa alle porte... bisogna ricominciare 
a pensare. Allora, siccome non mancano 
molti giorni ai raduni anche delle squadre 
dilettanti delle nostre regioni, abbiamo 
anche noi ricominciato a pensare al calcio
e siamo andati a cercare Renato Filippi, 
vicepresidente che tra le pieghe della sua 
attività di albergatore trova il tempo per 
fissare qualche idea sul futuro del 
campionato della Lignano calcio.
Innanzitutto crediamo di poter dire un 
grazie all’Amministrazione comunale
- suggerisce Filippi- con la sua disponibilità 
nei nostri confronti, con la messa a punto 
delle strutture e con l’apertura dimostrata 
verso la nostra attività, ha dimostrato 
sempre attenzione e sensibilità. I nostri 
giovani dovrebbero essere contenti e le 
famiglie dovrebbero sapere che i nostri 
sforzi trovano e hanno sempre trovato, una 
sponda nell’Amministrazione che ha sempre 
giocato con noi. È un segno di gratitudine 
che dobbiamo alle figure che rappresentano 
la comunità.
D’accordo, Filippi, condividiamo con lei, 
ma... tempi di vacche magre per il calcio 
dilettanti?
Magrissime, la difficoltà di chiedere di 
più agli sponsor, i costi di trasporti, le spese 

in genere, no... non è un buon momento 
nemmeno per il calcio dilettanti, anche se 
non abbiamo le spese stratosferiche della 
Lega pro o comunque di altre categorie, 
si pensi solamente alla serie D nella quale 
categoria Lignano ha maturato alcune 
esperienze molti anni fa, nonostante 
insomma si rimanga in ambito 
dilettantistico regionale, i costi si fanno 
sentire, ma noi tiriamo avanti, lo dobbiamo 
ai nostri centosettanta giovani, ai nostri 
dieci tecnici e a tutta la comunità lignanese.
Certo che il Lignano in D sarebbe un 
veicolo pubblicitario notevole?
Sicuramente, ma non dobbiamo fare il 
passo più lungo della gamba, l’offerta degli 
sponsor è importante, noi li ringraziamo 
tutti per la loro sensibilità, li invogliamo 
sempre ad aiutarci di più, ma non possiamo 
pretendere troppo, il momento è delicato 
per tutti.
Però, circa la serie D mi lasci il mio sogno 
nel cassetto... pensiamo più 
concretamente ai giovani, il settore 
giovanile è una vostra forza da sempre?
È un settore che va molto bene, grazie 
all’opera che svolge il responsabile Luciano 
Minin. Nello scorso campionato tutte le 
squadre al suo interno hanno ottenuto 
ottimi piazzamenti ed è proprio da questo 
“vivaio” che attingiamo qualche valido 
giocatore da inserire al momento giusto 
nella prima squadra. 
Sicuramente, abbiamo anche in mente 
di coinvolgere di più le famiglie, vogliamo 
ampliare la nostra disponibilità verso le 
famiglie e chiediamo anche ad esse maggior 
disponibilità di tempo. La Lignano calcio 
è una realtà di tutti, viviamola insieme tutti 
con entusiasmo e con passione.
Pensiero condiviso al cento per cento, forza 
Lignano, tra un po’ si ricomincia.

L

di Vito Sutto

IL CAMPO SCUOLA DI FUSINE
Al valico di Fusine in una vecchia caserma appena rimessa in sesto, è stato organizzato un “campo scuola” per giovani che, a parte la 
realizzazione del corpo sano in ambiente sano, vuole inculcare nella gioventù di questa nostra era di decadimento dei valori, che essere 
cristiano non significa soltanto “osservare i comandamenti”, ma cogliere nella nostra fede gioia, libertà, fratellanza e disponibilità. 

IMPERATIVO DELLA CRISI: 
RAFFORZARE IL NOSTRO 
“STARE INSIEME” 
E L’AIUTO AGLI ALTRI 
La Caritas di Lignano in prima linea per sostenere molte persone bisognose

servizio di Danilo Colombo

P

Il gruppetto delle collaboratrici



Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it
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Presto riaprirà i battenti 
il Cinecity di Sabbiadoro

ra qualche settimana se non 
ci saranno intralci burocratici 
dell’ultima ora, “i cinefili 

lignanesi”, nel senso di appassionati 
del cinema, stanchi della solita offerta 
cinematografica televisiva (alzi la mano 
chi nella disperazione estiva, non abbia 
rivisto i vecchi kolossal, come: 
“Ben hur” e “Via col Vento”) potranno 
conoscere le ultime novità della settima 
arte. Aprirà infatti le porte il Cinecity. 
Un apporto non trascurabile di richiamo 
per un luogo magico ultimamente un 
po’ in declino. Sarà l’attuale giunta a 
rimettere simbolicamente in funzione 
la rinnovata cabina di proiezione, 
completando così il lavoro meritorio 
della giunta precedente che ha trovato 

i fondi per mettere in sesto un cinema 
oramai “non più a norma”. 
Nuovi impianti di riscaldamento e 
aereazione, sistemazione delle gradinate 
e soprattutto rimozione di materiali 
non in grado di garantire sicurezza 
agli spettatori. 
Un imbellettamento di notevole effetto 
che non ospiterà soltanto il nuovo 
cinema nazionale ed internazionale, 
ma ridarà alla sala la sua caratteristica 
multifunzionale aprendosi a convegni, 
manifestazioni di vario tipo e congressi. 
Saranno disponibili dai 600 ai 650 
posti a sedere. 
Al servizio della cultura, divulgazione 
e discussione di idee e proposte di 
particolare interesse per Lignano.

F

S.F.

LA P.C. DI LIGNANO DOTATA 
DI CANI ADDESTRATI 
PER IL SALVATAGGIO 
IN MARE DI PERSONE

orta negli anni del terremoto in 
Friuli, la Protezione Civile di 
Lignano, formata da volontari e 

diretta da Alessandro Borghesan, ha sempre 
saputo mettersi in luce per la propria 
attività, non sono nell’ambito territoriale, 
ma in molte altre località. È dotata di vari 
mezzi di trasporto via terra e da alcuni anni 
pure di un potente motoscafo per servizio 
di soccorso in mare. Quest’anno inoltre 
“ad aumentare l’organico” sono giunti due 
magnifici esemplari di cani appositamente 
addestrati per il salvataggio in mare di 
persone in difficoltà. Si tratta di Nut e 
Geb due splendidi cani Labrador Retriever 
Chocolate, che assieme al loro conduttore, 
Mirko Gazzato, sono entrati a far parte a 
pieno titolo della Protezione Civile 
lignanese. Le due unità cinofile sono 
particolarmente addestrate per le attività 
di soccorso in acqua ed hanno ottenuto 
vari brevetti di assistente bagnanti per il 
recupero di persone in difficoltà in acqua. 
È stata data loro una preparazione specifica 

per le attività di soccorso in acqua che 
risulta particolarmente preziosa per le 
attività che la P.C. lignanese svolge da anni 
durante l’estate, sempre in collaborazione 
con la Guardia Costiera, di attività 
preventiva ai bagnanti in mare. 
ll primo debutto come unità cinofile 
a Lignano si è tenuto presso le scuole 
elementari, durante una prova di 
evacuazione, tenutasi a fine maggio. 
In tale occasione, i volontari a quattro 
zampe, sono stati presentati ai ragazzi ai 
quali oltre a spiegare quale preziosa opera 
sono in grado di svolgere durante i soccorsi, 
è stato altresì illustro come approcciarsi con 
un cane in varie situazioni d’emergenza. 
In tale circostanza è stato presentato anche 
Seth, nato a gennaio di quest’anno è già 
avviato ad un corso di formazione per la 
ricerca di persone scomparse e ad interventi 
su macerie. Appena conseguiti i brevetti per 
gli interventi di soccorso, anche Seth entrerà 
a far parte della Protezione Civile di 
Lignano. 

S
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installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

RICORDI E RIFLESSIONI SULLA VECCHIA LIGNANO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e 
personaggi della Lignano d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo 
pure alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Si tratta di un personaggio che ha 
visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti limiti di età, si gode la 
meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le problematiche 
legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

Il 27 giugno scorso sono stati premiati 
dalla Lignano Gestioni Spa un gruppetto 
di turisti meritevoli di aver frequentato 
per lunghi anni la spiaggia friulana. 
Da sinistra sono: il consigliere della 
Lignano Gestioni Mario Andretta, i 
coniugi Moro, Veronika e Gunther 
Anzinger, Gerda Rebler, Anna e Josef 
Neulinger, Ennio Giorgi -presidente 
Lisagest, Massimo Brini - assessore 
comunale al turismo. Accasciati: Helmut 
e Ursula Fiederer con il nipote 
Maximilian, Laura e Tiziano Ardito 
con il figlio Matteo, ultimo a dx in 
piedi Davide, titolare dell’hotel Friuli.

lignanesi ed i pochi turisti che hanno 
visitato Lignano nel passato periodo 
invernale, hanno potuto vedere le 

acque della Laguna di Marano e parte del 
mare lungo la spiaggia, formate da una spessa 
lastra di ghiaccio. Il fenomeno era sicuramente 
particolare tanto che qualcuno ha ritenuto di 
passeggiarvi sopra, anche con molto rischio, in 
quanto sotto il peso di una persona, è facile 
che il ghiaccio ceda improvvisamente, molto 
di più di quanto normalmente avviene in 
acque dolci. A fronte di un così particolare ed 
insolito spettacolo ambientale, c’è purtroppo 
da mettere in conto il disastro economico 
derivante dalla moria di pesci che popolano 
queste acque e quindi un forte danno per 
l’attività della pesca, anche se sotto tale aspetto 
va peraltro aggiunto che la Laguna, da qualche 
anno, ha dimostrato un sensibile 
impoverimento di pesci dovuto, in parte 
all’inquina- mento ed in parte alla pesca a 
strascico esercitata in questi ultimi anni. 
A parte tutto ciò, resta la particolarità di 
questo fenomeno che si è verificato solamente 
nel 1956 e nel 1985 quando un forte vento e 
freddo si era abbattuto sulla costa, in buona 
parte, da un gelido vento di bora che ha 
sferzato le coste regionali con raffiche di 
intensità media di 140-150 chilometri orari. 
Lungo la spiaggia, poi, si era formata una 
barriera di ghiaccio alta circa mezzo metro. 
A differenza dei freddi invernali del 1956 e 
1985, a Lignano lo scorso inverno non è stato 
eccessivamente rigido come in passato. 
La neve non si è vista se non qualche 
spruzzatina, quindi nessun disagio in Regione 
alla viabilità. Grandi disagi invece la neve ha 
recato in molte altre località del nostro Paese, 
non soltanto alla viabilità, ma al crollo, sotto 
il peso della neve, di diversi tetti di capannoni, 
stalle ed abitazioni. Soltanto un leggero strato 
di ghiaccio si è avuto ai margini della Laguna 
e nelle darsene dove l’acqua è più ferma. 
Nonostante le basse temperature in Regione 
abbiano avuto una durata limitata, si è 
verificata anche quest’anno una certa moria di 

pesci negli allevamenti in Laguna.
Ricordo che nell’inverno del 1956, assieme 
a qualche amico, ebbi l’idea di percorrere la 
spiaggia da Sabbiadoro alla foce del 
Tagliamento. Ebbene, data l’intensità del 
vento, era impossibile camminare a passo 
lento, ma con la spinta del vento alle spalle 
si era costretti a corrichiare. Il bello poi si è 
presentato al ritorno con il vento in faccia. 
Poiché era pressoché impossibile respirare 
contro vento, si dovette camminare 
attraversando la pineta con l’inconveniente 
che, essendo caduta tanta neve, ogni tanto si 
sprofondava nelle buche, ma per noi, allora 
giovani spensierati, era un divertimento.

QUEST’ANNO PIÙ CHE MAI 
IL FREDDO SI È FATTO
SENTIRE A LIGNANO 
DURANTE LE GIORNATE 
DELLA “MERLA” 
I vecchi lignanesi ricordano il freddo invernale del 1956 e 1985

I

PRIMO TORNEO DI BEACH 
SOCCER TERME DI LIGNANO

ul tratto di spiaggia prospiciente il 
campeggio Pino a Mare di Riviera 
si è svolto il primo torneo di Beach 

Soccer Terme di Lignano. 
Si sono dati battaglia sulla sabbia, che 
proprio in questi giorni ha toccato punte 
di 60 gradi, una sessantina di ragazzini del 
City Camp che stanno animando l’estate 
bianconera allo stadio Friuli. 
La manifestazione è stata organizzata 
dalla New Generation bianconera con la 
sponsorizzazione delle Terme di Lignano. 
I partecipanti erano suddivisi in gironi e 
per varie fasce di età, una giornata 
all’insegna del vero sport sano e salutare 
per tutti coloro che lo praticano. 
A conclusione delle gare, seguite 
attentamente da alcuni tecnici dell’Udinese 
Calcio e riprese dalle telecamere di Udinese 
Channel, tutti i partecipanti hanno 
raggiunto il grande salone delle feste 

del Kursaal di Riviera per le premiazioni. 
Ad accogliere i giovanissimi calciatori molte 
autorità del mondo politico e sportivo. 
Dopo i discorsi di rito, tutti i partecipanti 
sono saliti uno a uno sul palco ed hanno 
ricevuto l’omaggio di una medaglia che 
orgogliosi hanno portato al collo anche 
a fine premiazioni quando è seguito un 
rinfresco. Tra i presenti: Renzo Pozzo, 
titolare delle Terme con la famiglia al 
completo Luca Ciriani, vice presidente 
Fvg, Marco Quai, presidente consiglio 
provinciale, Luciano Quoco, vice presidente 
Federcalcio regionale, Luciano Gemo per il 
Coni regionale, Edi Sommariva, direttore 
Agenzia turismo Fvg, l’ex calciatore 
dell’udinese amoroso, non per ultimo, ma 
soltanto per onore d’ospitalità, il sindaco di 
Lignano Luca Fanotto assieme all’assessore 
allo sport Vico Meroi e molti altri. Speaker 
della serata Michele Cupitò.

S

OSPITI FEDELI

SABATO 28 LUGLIO DALLE 9.00 ALLE 14.00 
PORTE APERTE ALLE TERME DI LIGNANO

coprire il mare e i suoi benefici come 
prevenzione e rimedio alle patologie 
delle vie respiratorie e non solo.” 

Questo il tema della conferenza che 
prenderà il via alle 10,30. 
Seguiranno poi vari interventi, tra questi: 
“Dal raffreddore alle tonsilliti” a cura del 
Dr. Marco Piemonte (direttore SOC di 
Otorinolaringoiatria Az. Osp. Univ. di 
Udine). Altro tema: “È corretto distinguere 
in modo le alte vie aeree dalle basse vie 
respiratorie?” a cura del Dr. Antonio 
Pasquadibisceglie (aiuto SOC di 
Pneumologia Az. Osp. Univ. di Udine). 
Farà seguito il tema “Climatoterapia marina 
e la talassoterapia sono un rimedio per tutte 

patologie delle vie respiratorie e non solo 
quelle?” Relatore il dott. Flavio Romano 
(Direttore Sanitario Istituto Talassoterapico 
“Terme di Lignano”). Alle ore 12,00 
“I benefici della terapia in acqua”, 
illustrazione delle tecniche e dimostrazione 
pratica in piscina di Idrochinesiterapia e 
Watsu (possibilità di effettuare una prova 
per chi indossa il costume da bagno) a 
cura dei fisioterapisti Ruggero Pastorelli 
e Casasola Michele. 
Inoltre presso il centro benessere viene 
data la possibilità di fare un assaggio 
gratuito di alcuni trattamenti e di 
usufruire di promozioni a un prezzo 
vantaggioso.

“S
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insegna del negozio che ha aperto 
i battenti nel marzo scorso in viale 
Venezia, è “Bego”, nome del titolare, 

ma dalle caratteristiche tanto particolari che 
si è tentati di battezzarlo come fosse in una 
catena di Begoshop originalissimi. 
Una colorita offerta. Un organizzato 
disordine e commistione fra antiquariato 
rivisitato e modernariato dei giorni nostri. 
Un multicolore luogo alla Ali Babà, custodi 
i fidanzatissimi Michele e Maria che 
avvertono: “State attenti che a parte alcune 
cose si tratta di imitazioni”. Le “alcune cose” 
essendo, ad esempio, un grammofono “Voce 
del padrone” con dischi, un aeroplanino da 
caccia della prima guerra mondiale che, a 
prima vista, sembra lo stesso modello di 
quello di Francesco Baracca, l’eroe dell’aria 
caduto sul Montello. Per il resto c’è tutto e 
di più. Dai 2500 euro di una bronzea statua 
della Giustizia, alle più economiche collane 
che negli abiti fanno rivivere i bei tempi 
della nonna. Il viaggio di scoperta di chi 
entra, trova mescolato di tutto: mobiletti, 
sofà, poltrone alcune delle quali con i colori 
della bandiera britannica, perfette per 
assistere in televisione alle cerimonie dei 60 
anni di Regno di Elisabetta Seconda. 
Sciami di angioletti in vari materiali: 
suonanti trombe, violini, arpe o 
semplicemente lampadari stile Murano. 
Orologi grandi come piatti da portata. 
Strumenti nautici per avvicinarsi 
visivamente a stelle e pianeti. Specchi ai 
quali domandare chi è la più bella del 
reame nella capitale del turismo friulano. 

Gatti argentati che potrebbero, per 
magia, miagolare in industano e urdù. 
Soprammobili rossi quasi coralli. 
Gabbiette senza usignoli per metterci dentro 
ogni cosa a piacere. Le auto umanizzate di 
un famoso cartoon di Disney. 
Allampanate figure di servitori inglesi con 
testa belluina in voga nell’Ottocento e, 
tanto per ricordare alle nuove generazioni 
che un tempo c’era un tale di nome Benito, 
il Duce in grottesche pose oratorie in 
quadretti di metallo, un’appassionata lettera 
di amore che, letta una riga si e una riga no, 
diventa una scollacciata avventura 
all’insegna del più scatenato Kamasutra. 
È un’appassionante scoperta di oggetti 
ufficialmente definiti “complementi 
d’arredo”, ma che quasi sempre, esercitano 
su chi se ne invaghisce, una volontà di 
possesso senza che ne risenta eccessivamente 
il borsellino. Provare per credere.
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

BENVENUTI 
AL BEGOSHOP 
DI VIALE VENEZIA, 
DI TUTTO E DI PIÙ
Il modellino dell’aereo di Baracca e la lettera... kamasutra

Danilo Colombo

L’



La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio 
l’arte della vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando 
scrupolosamente le antiche tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne 
tecniche sia viticole sia enologiche

AZIENDA VITIVINICOLA
LORENZONETTO CAV. GUIDO
Latisana (UDINE)
Loc. Picchi di Pertegada
Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 f. 0431 522507
info@lorenzonetto.it  www.lorenzonetto.it


